
Nessuna unione nel bosco 
era impossibile: 
orsi e scoiattoli, volpi e ghiri, 
libellule e pesci.

L’amore era come un seme  
fecondo: dove cadeva, 
faceva nascere grandi piante  
e fiori e spandeva  
il suo profumo  
inebriante su tutte
le creature. 



Presto attenzione soprattutto a quegli esseri minuscoli  
che nessuno sembra vedere – gli insetti – perché sono animali 
che conoscono tante storie e che uniscono la terra al cielo.

Qui nel bosco, ad esempio, si racconta che l’origine del mondo 
sia dovuta all’incontro tra una formica rossa e un ragno. 



Il giorno in cui la formica rossa  
dovesse esaurire le storie, 
forse il ragno smetterebbe di tessere

e il mondo si consumerebbe 
e non esisterebbe più. 

Ma quel giorno, 
per fortuna, non verrà mai 
perché ogni creatura 
ha qualcosa da dire.



Certe notti, sento l’impulso 
di correre incontro all’oscurità.



Guardiamo il nostro bosco pieno di meraviglie 
e di splendide creature.

Terra, acqua, aria, fuoco sono la nostra casa.

Siamo una mescolanza  
di tutti gli elementi,  
un arcobaleno di sfumature. 

Abitiamo qui.


